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TERZA PARTE

I RISULTATI DELLA NUOVA “MELEGATTI 1984 SPA”



La costituzione della

Melegatti 1894 spa

All’esito dell’asta fallimentare, il 19 novembre 2018 per effetto 
dell’acquisizione, la società "Sominor srl", di proprietà dell’acquirente,  si 
è trasformata in «Melegatti 1894 Spa» che fa parte di un gruppo 
alimentare assieme a tre società di packaging, la vicentina "Eriplast", la 
trentina "Fucine Film" e la modenese "Albertazzi G.« L'integrazione 
verticale della filiera alimentare consentirà economie di scala e 
ampliamento di competenze. 

Il 21 novembre 2018, in vista del Natale e a conclusione delle 
operazioni di cessione, lo storico stabilimento veronese e riparte con 35 
dipendenti a tempo indeterminato, per lo più ex lavoratori dello storico 
brand.

Il risanamento della Melegatti ha seguito un percorso graduale, 
costellato da diverse difficoltà, prima fra tutte quella del COVID atteso 
che quello del 2020, in pieno lockdown  era per il primo Natale a pieno 
regime da quando l’azienda è ripartita. Ed anche se in quella occasione 
la GDO ha fatto registrare dati positivi, l’azienda non ha potuto contare 
su tutta la parte di socialità legata alla festività, dal consumo in famiglia 
al regalo. I dati della Pasqua successiva hanno infatti registrato un 
significativo calo compreso tra il 30% e il 40% rispetto agli anni 
precedenti. 



◦ Melegatti oggi ha sei linee produttive e venti prodotti in gamma, oltre al pandoro, tutti a
base di lievito madre e ottime materie prime, dal panettone al caffè Borbone alla torta
“Nocciolone”, dal classico cornetto all’albicocca a quello nero a base di cacao.

◦ La strategia di risanamento ha puntato molto sui prodotti continuativi, quelli svincolati dalle
festività che eliminano la stagionalità e che hanno forti potenzialità di crescita sia in Italia che
all’estero.In questo mercato, in cui 2-3 grandi player fanno la parte del leone e di cui
Melegatti ha una quota pari al 5%, la strategia seguita da Melegatti è stata quella di fare leva
su una credibilità molto forte nei prodotti lievitati, vantando le migliori materie prime, dal
burro bretone ai canditi della Puglia

◦ Per la realizzazione di questi prodotti, in particolare dei croissant, la “Finspe” ha investito 3,5
milioni di euro a San Martino, per completare e aggiornare l’impianto realizzato tra 2013 e
2014, ereditato con l’acquisizione dell’azienda a fine 2018.

◦ E’ stato quindi realizzato uno stabilimento moderno e fortemente automatizzato, partito già
nel primo trimestre 2021 in break even (600.000 mila cornetti al giorno), con la realizzazione
di prodotti per la Melegatti e per un altro importante produttore nazionale, e che nel 2023
aveva un organico di 57 dipendenti e un potenziale accrescimento richiesto dall’avvio di un
terzo turno produttivo.

◦ Ai fini del rilancio, il management ha lavorato molto sulla riconquista del cliente finale e degli
intermediari, gli uomini della grande distribuzione. Il piano di rilancio della nuova Melegatti è
stato illustrato di persona , a ciascuno di essi.

◦ L’azienda è quindi tornata a distribuire su tutto il mercato italiano dove attualmente viene
collocato il 90% della sua produzione. Il 10% è destinato all’estero quota che l’azienda aspira
ad incrementare nei prossimi anni, soprattutto negli USA dove il marchio continua ad attirare
l’interesse del mercato.

Le tappe del risanamento



La riconfigurazione della 
strategia di comunicazione

Il pandoro alla Sambuca, frutto della partnership con Sambuca Molinari nasce dall’idea di riattivare
collaborazioni con realtà del beverage e dei liquori che hanno sempre contraddistinto Melegatti.

Per il Natale 2023 è stato invece lanciato il nuovo “Pandoro latte e miele” che nasce dalla collaborazione di
Melegatti e Ambrosoli leader nella commercializzazione di miele e prodotti dolciari, nell’anno del suo
centenario

A unire Melegatti e Ambrosoli non è solo un patrimonio di conoscenze e tecniche trasmesse nel tempo,
testimonianza di impegno, dedizione e autenticità nel settore alimentare, ma la condivisione di una visione
proiettata sempre verso il futuro, nella consapevolezza che l’innovazione, nel rispetto della tradizione, sia la
chiave per continuare a crescere e soddisfare le esigenze dei consumatori. Tutto ciò, prestando costante
attenzione al tema della sostenibilità, all’utilizzo di packaging a basso impatto ambientale e alla qualità delle
materie prime selezionate

Ai fini del rilancio è stata molto importante anche la riconfigurazione della
strategia di comunicazione, ricentrata sul pandoro, essendo questo il prodotto di
cui il mercato ha sempre riconosciuto la paternità di Melegatti, mettendo la sua
importanza storica su un piedistallo.
Sul pandoro sono state incentrate le iniziative di co-marketing: le partnership con
Molinari e con Ambrosoli confermano la volontà di Melegatti di creare
collaborazioni con grandi aziende storiche italiane al fine di dare vita a sinergie
capaci di far nascere delle eccellenze.



L’equilibrio 
economico della 
Melegatti 1984 
SpA

Con una crescita lenta ma costante Melegatti è sicuramente ritornata

protagonista tra gli scaffali della grande distribuzione, ma anche a causa

di pandemia prima e di guerra e inflazione poi, gli obiettivi del piano

industriale non sono ancora stati raggiunti.

Per quanto i ricavi abbiano mostrato una lenta ma costante crescita, le

perdite non si sono fermate e la proprietà ha investito e sta continuando

ad investire ingenti risorse finanziarie per coprirle.

Dal 2021 al 2023 l’azienda ha accumulato perdite per circa 18 mln.

Per il 2024 è atteso un valore della produzione pari a 40 milioni

2019 2020 2021 2022 2023

Valore della produzione 13 17,6 26,5 30 31

Risultato economico -6,4 -4,5 -7 3,1







Il caso 
Melegatti

In conclusione, malgrado la concomitanza di plurime e non
semplici circostanze che hanno alimentato la crisi, lo studio di
questo caso ci consente di rilevare come siano stati commessi una
quantità significativa di errori nella gestione della crisi.

Ed anche come la strategia di risanamento sia stata
incentrata sul rimedio a questi errori.

La strategia di risanamento deve infatti sempre puntare
sull’individuazione di un soggetto disposto a finanziare il rilancio e
su un piano di marketing e vendite che faccia leva sulla storicità
del marchio e sulla dismissione degli asset non essenziali.

La capacità di chi gestisce il risanamento dal punto di vista
finanziario si deve misurare anche nella capacità di creazione di un
network intorno all’azienda in grado di rilanciarla. Collaborare con
fornitori, banche e dipendenti per solidificare le fondamenta per il
rilancio e finanziare nuove campagne marketing focalizzate sugli
elementi di rottura rispetto al passato.
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